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Por piti inseraloni proim da convonlral; 

Un nuffltro arratrafo ConKtiail IO 

mUM Mli - OliGAî fl DELiilPdiAZIflXli l'RDGRiiSSim l(|{H]ii.\SA 
Si voudo all'EiUcoIa, ftlla CAttolerla (lar-

: SE^MSSStNIA-PISiJGt... ' • 

Onpiterebbo ora roacaaione, avendo 
sotto gli occhi 'lo notizie che pubblioano 
l giornali .ftanoiiii 3)il|,(V oondizioni. del 
bilancio del' loro Soveiao, di prendere : 
una rivinaUa e ritorcere oontrii la Fran­
c ia^ l i aot'iri aaraaamì oh? ossa .gettò 
anl.bli'ànoio italiano. ; 

'Ma, laWamo. volentieri ({neate me.-' 
gohiné aoddisfEuiianl ai nostri amabili. 
cugini io latlnitA, il cui Governo si; 
trdvii' (fi^frgiito, pbl tfiSS, fcd •drioHpa-' 
reggip ,'óh'è si. avviqioà '.ai, 200 tnilipni, ; 

l i . Ut|tiatru .della. marina domandai 
61 nilloui di più; ed in questoimontìre ; 
capita che la do|^ane, con le nuove ta- ! 
riffe, vaniio^a.preoipiaio. \ 
.•h» Diruiiione generale caioola fin d'ora ' 

sopra un aBi'aianòa''dM40 itailióa ; aa-; 
ranno dertainsóte ad'fihd '3i jjla, poìòhè 
sì era oaldotato che dovesaeru aiimeii- ' 

. tare'loVentrate' aógWrfali, «d Invece il' 
resoconto dal 1 féhbi^àìò a^ghà Una di-' 
'bUinM^ldtaé'̂ ortià'oéhtit'di aoai;hbi. i 

' .Inoltre,^oi'la'Commlagiórie del Vbi-' 
lancio volle verificare, se. i .prediti ào-ì 
mandati uorrispondesaero alle apese el-] 
iiittiye, é'rl'siilfó che "i lSlìnlater'.,^..per 
obbedire, alle -iagiunVioni. di ^econoiaie, i 
grattaconj le citte. d>ìild previaoni, ; 

Hiccume i servizi pubblici isdn'ai poa-! 
sono grattaiTje usilo ate:i90 inxlo, ne ri-j 
«ulta.un bilancio n»B reale. : 
.:Sotnm!ita lutto iaaieme, il Ibila'ocio! 

franasse >1e( 189^ presenta'un'dlaaVanso | 
'(ib'4''g.à-si oà'tcól'a in 173'milidiiì. ! 

Vi si prQvyé.l(!rà cer^mebie, ma bi-
iSQgnorà votare "fntrat.e n^ove. .Nau>'6 
il, c»so,du.commtgeTa£ÌotiA,f mâ  di l'pra-
'gire-1 frijBoesi a^vòlfr essere 'in- avl/s. 
nirej^ùéinó iii'mà'gìùoai ilei 'parlerà d'<il 
bilàncio ititiiano 

Il Ministero SialittlaTi-lbste 
Il corrispondente triestino MWClaz 

aflto'P(«»ion/e«a scrive: 
< ba aostjttizionecfel itnnvo Mitiiistera 

fece ottimi im^ire^aione in iiufeati Oir-
còli di 'Borsa, perohà ai ha graiìile fliiu 
«la 'iisH'intellìgenza, - nella ^ ca^aoiiilt il-
•anzi^aria. e ndli'ene)'g;ia'dèli'oii'.'>3'idlJttl, 
La - Rendita' è' rictjrcàtar.-'rnalgriido "gli 
ostili- attprezzit'meiitii dèlia stain'ptiLifran-
'oe9e"ohei farebbero' prevedere'nuovi 'a't-
'tscohi a'-questò^'tlliftlò »\ 

SiSRBÌA 'É 'éULGARlÀ. 

Mentre il'priiroipe di Bulgaria si dà 
buon.tempo peregriuanilo per l'.Eupooa, 
Ubo Wa'mbiu di ooteVha ^luogo . tra "'.la 

(13) ÀPPÌaNÌ>ÌcK..DEL FtéiuU 

N O V E U A D E L IIBNO 

DI 'A. 'À-RENS 
IRADU210NJ3 DAL TliDGSCO 

DI AHNA' VIBZZOU B tl>A MÒHPUBao 

— A'I m'ùlitio ' li» va male 1 .La vec-
ónia Gaterini», q^nolla biibiìa donna, è 
morta questa uutta; e'I.i magnaja è in 
granfie agitazione pi'r Antonio, che^uon 
fe'àuc'ora riiornHo, Rssa asaériàoe oh'è 

' *{*''".,'Jo''nb'ató4idaasaàainato, ed aggiùnge 
ohe ti6noacé'l'ilufora di qiiesto iniafatto. 
Ha meaao lutti iii nioviinento. "La,'p6-

'dèstapla e li"tluliz|a^ neebno ii/formate. 
BaroQllai.fiul ^apotf ì ejcoms mi sera-

brava, oltcaiidnese.ilentamBiiteil.EBo; a 
. tanto .ohe .vedeva la. mia terra natia, 
mi sembrava di.ieaaeie inmezzo al fuoco 
ed ,all9itì!Hwme.,.Non.potBà duaqua li-
botarmi da innesti .teisti peueieri? tln 
assassino pon. era statuì.So egli.aveva 

; perduta .la Vita,, ciò era pet volere.'del 
Giiidica .Sppremo... Poteva giurars.aella 
miu innocenza, e neasutio, al mondo a-
vrélibe potuto,.tocusarmi, di, iniquitA, 

Ma la mia istao^iona di proteggerò 
Mfiî ltiHna, ,.mi. agitttva .violeatemjsnte. 

Nel suo pazzo dolore, essa aarebbe 
stata capace di accusare s6 stessa, du-

Serbia o U Bulgaria ohe, a rigor di 
termini, neconaiterebbe ta presunza d'un 
Sovrano al suo posto. Entrambi gli Stati 
si rinfiio'oiano di preparare una guerra 
che BI dichiarerebbe per aorpreaa. La 
Bulgaria iion ha voluto ammettéife ohe 
la.Serbia convòcaase una parta della ri­
serva per famigliàrizzare le truppe col 
niibvo.fu'ìile. Stambnluff ha dichiarato 
che qualora le riserve aerbe foaaero 
convocate, mandai'ebbe un corpo (l'eaer-
Clip 'sulla frontiera serba, Per evitare 
ogni conflitto, 'la reggenza di Belgrado 
ha' rinunziato al stia progettò, xù,t. ha 
dati , ordine ',di ultimare l'armamento 
delt'eseroilo serbo. . , 

'Sicché la pao-j dell'Europa dipende 
ai;tt>Bi!«,' c.o^e liiiFae- OBiamaroli, da'.iin 
bulgaro o da un serbo, da u i greco o da 
un rumenol che vi. cada ad.losso da un 
lotto. 

I DINlAMITARpi IN^^INGHILTERRA 

La Pali.Mail Oazelle scriva: « Si 
pretiJoiibmisiirs di precauzione atra'or-
dibàrièr 'per ^ireaervara il palazzo del 
Parlamentò oohtru un attentato anar-
óhistli.'Tutti i sacchi 0 pacchi tipparte-

, téiietitl a persóne chiamate dinanzi alle 
'divèrse'Oomlnissioni' della Camera, ven­
gono éaàm'ioatì Con cura, e il servizio: 
'di sicùréìiza 'pubbliùa gii sin d'ora è 
stato rinforzato d'una ventina di poli'' 
cemea ata^-iònati 'all'interno, e tutto ,at-, 
torna iiU'dilifidu.' Kon ài lasbìa visitar: 
dà'nessuno la s.la di 'W'^atminster, ec-: 
céttó il glorilo in cui siede la Coimiiis-: 
alone d'inchiesta sopra ' Ib condizioni del ! 

'la'vdro,'» 

UN 'MONITO ALLA FRANCIA 
.di un giorhaie ufiiicioso tedesco 

' L i Nordd'eiitsc/ie ^llgemeine Zei-
tung, parlando della fòsta'fnileràle gin-, 

'_nsat'luà|0he. avr& luogo^ nel oorrente' 
à'nìio' 'n'IlJaptijr,̂ . e'dell'intenzione 'dinio-; 

.s lràta.da Cariiót.di 'recarsi in questa 
ditta d'-lla frohti'ei'a brientale fniiiceae ; 
per distrihuirvi i premi ai campioni, 
scrive: 

«Le festività preparate dagli atu-' 
denti di Nancy aoiio improntate a tali ; 

'aerisi di o'dlo contro la ,Germ'anìa, ohei 
ci aemb'ra.dubbio Che Citrii'vt intenda, 

proprio a.bttòaqrivére'tiffloialiuento ai : 
loro seniiineuti, 

< Gli studé'nti ohe bbiàiiiano Nandy^ 
Wniversità dell'Alsazia-Lorena sono: 

.degli ignoraBtii non'.meno che-degli in-' 
s'olenti, .poiché l'unici .Università tede, i 

-Bca èiqnella di,Strasburgo. » 
La Norddeutsche oonohiude; . • 
. t II,programma delle feste dlNucoy 

contiene' una eacuraioue nei, 'Voagi in ' 
prosBtmità della frontiera;tedesca. ., ; 

« Nuii,apei;iam,o ch>; l'ebbrezza 'delle! 
:fes,te, .li), partecipazione alio medesime; 
de le; Società ginnastiche czeche,in ut^i' 
forme, la prossimità della frontiera te- i 
desoa, ecc. eco'.,' non daranno occasione 

veva salvarla ditlla vergogna e dalla 
persecuzione? Per quèatò impegno sol­
tanto yìi'lev'a ta 'peiia di vivere.,' 
, ' Pipainaerite''iir'rivaramo' à' Odblonzn. 
'Ma.'òbaa ei'a''que9ta olinfua'ìotVé? Impie­
gati 'municipali, u q'iiĵ lli della pulizia, 
armati, erano sul ponte 'di isb'iroo, e 
(licevano sottoporre ogni passeggiero ad 
un sevuro controllo. Cercai di rioo'iu-
pormi, ordinai le mie o.irte,i a m'avun-
zai oon passo, fermo e l'idea di av..̂ r 
bisogno di tlitto il mio coraggio. Ma 
appena l'impiegato ebbe gettata un'oc 
chiitta alle carte presentategli, ordinò 
il mio arresto..Le braccia inorooiate ed 
incatenato, ciixondatu. da armati, e da 
una f.illa tumultuante, venni oondolto 
aU'utii'iib di. pulizìa, ' 

— Guardale l'à«iaaàaino, gridava la 
gente, Ha 'derubato' il suo padriine, o 
pòi l'ha jiettato in' acqua. Oli il furfante! 

" • » ' 

, .,i^ll'uffizio di pulizia m'asp-ittava il 
giudice istruttori". . ., . . ^ 

Con voce raiie, ma guardandomi sem-. 
pre'fisso, ini aottoiiiise ad un penoso 
inlerrp^àtoi'io. 

Q-li-'Wpoai con chiarezza e distinta­
mente tutta la miti vita, fiubhè vennero 
le, domande, rijjuardanti Antonio, Allora 
riioaai confuso, ue^ai tutt.) ciò. ohe oon-

icerna.va il ritrovo «Ila roccia; e mi tacqui 
allocohàml preaontacono titnteprove ohe 
irwiicabilmeute . ini contrasaegnavano 
quale assassino,di Aotooiu, Mi ccmdue-
sero in prigione, e gli interrogatorii 
continuarono. Qualcuno dei testimoni 

a étravngai.ze oho potreb'iero avsro delie 
conaegueuze funestiitsitne, 

«NOI ritenininn p>i inorodibilo e pe­
ricoloso che gli abitanti dell'Àlgazia-Lo-
rena abbiano intenzione di parleo paro 
a queste fast), perchè senza dubbio il 
Giuverno tedesco procederebbe oon ine­
sorabile severità. • 

II FEROCE CINISMO 
di un assassino 

A Madrid venne arrestato un alber­
gatore di 0aiidesa, certo Giuacchina 
Vidal, aopraiinoinin'iti) C/j/j», il quale 
asaaasinò tempo addietro uno diii .suoi 
ospiti, un viaggiatore, che ebbe' la di 
sgrazia di oapitarè'snel suo albergo. 

Questo 'Vinai è uà tipo dì ipesliimi 
precctenti o d'Inaudita'terooib. -

A 'Oandesa si narra ' infatti un aned­
doto ohe basta per \lare un'idea della 
str'aua'ed orribile perversità di questo; 
cinico dnliuquents- " 

Sei anni fa mori'la GandiiBa 11 ^uoi 
fratello maggiore. 

Vtdftlj ohe prose- uttóha lui parte Si' 
fiinebre accompagnamento, volle eaaere' 
proaente al 8otterram<nto del cadavere, 
«'sulla tomba fece al morto la seguente 
proniessn. 

, < Addio veochiu mio, - tri un anno, 
vertò a farti una visitai ». 
- ISd infatti un anno dopo si r«cò al 

oiioiteru e senza eaaere vieto dissot­
terrò il cadavere del fratelli), gli tolse 
due diinti ed una'ciocca di •capelli e' 
quindi con questo lugubre trofeo ai 
recò alla ser.i in caffè na'irando cini­
camente l'avventura ad' aloiini 'suoi a-
mioi, ohe ne rimasero ainiatraihente im­
pressionati, 

'Questo cinismo non lo ha punto ab­
bandonato. 

Quando'venne condotto dinanzi al 
gindice d'istruzione per essere 'inter­
rogati! aulllassassinio. del suo ospite, 
•Vidal confessa il misfatto parlando in ' 
qiiés'ti tèrmini': ' * ' 

'• Il viaggiatore'ohe ho assassinato,, 
e che ai chiama Giovanni, era giunto 
al mio albergo la sera antecedente, e 
quando andò a dormire mi pregò di 
svegliarlo tra le tre ore e le quattro 
del in atti rio. 

1 All'ora oonvennta buasaiallà porta 
dalla sua camera dicendogli a voce alta: 
—. Giovanni le ore 3 amo già suonate! 
— E lui mi rispose; — Grazie tanto, 
ho .sentito anch'io l'orologio. ' 

« Allora presi il lume ed entrai nel 
vicino corridoio. 

« Pochi miiiuti dopo Giovanni mi 
pussil dinanzi semi-vestito dovendo re-
oorai.in cucina per nerti suoi bisogni. 
In quel mentre vidi un gròsso gatto 
nero sotto una sedia e ohlainaedo Gio­
vanni gli dissi: Guardate un po' quei 
gatto.collie à grosso; di dove sarà mai 
vehnlo? 

•• E nel mentre che Giovanni si chinò 
per osaorvare l'aniraaie, io preai uria 
grossa" pietra, ossia un pesante bastoni». 

disse chMo aveva pronunciate delle pa-
roln di minaooia contro il mugnajo, Il 
baaione ed i|.berretto ornuo stati tro­
vali in un luogo, da, dove si poteva 
supporre ohe.l'infelice fosse stato pre­
cipitato; t: ani terreno fangoso si rioo-
nubbero delle ormo, dallo quali ai poteva 
presumere una lotta. Oiverai testimonia­
rono anche d' avermi osservato, stando 
a spiaro al Rmo, Cosi pure i miai di-
scorai tenuti all'osterin, il costringere il 
famiglio a parlare, tutto questo s'univa 
per .oaaoro inevitabili) prova del follo. 
Le mie proteste, i miei giuramenti di 
non aver commesso il dnlittn, valsero a 
nulla. MI SI consigliava invece di con­
fessare apertamente tutto, ciò ohe 
avrebbe pi'tnto mitigare la mia con 
danna. Più io conosceva quanto terri­
bile foaie il processo, in. cui il giudice 
persiste a crod<!i'e i' accusato un aasaa-
aino, e,più la compaaaione mi suggeriva 
di.risparmiare l'innocente donna. 

Era andato come testimonio a quol-
l'appuntamento oon l'interesse <ìi pro­
teggere Marianna, e doveva adeaso io 
ateaau comprometterla? GiammaiI 

II' più penoso del processo fu par me 
la.vista del cadavere di Antonio, Aveva 
già perdonato n questo i suoi travia­
menti, deplorando la sua prematura line. 
Quando mi mostrarono il cadavere, mi 
prese nna. forte commozione; tremanto, 
nascosi, il capo tra la mani piangendo 
dirottamento. Qiin3to atto agccr'avò uncor 
più la ima siluaziono. Agli occhi dei 
giudici ero proprio io l'assassino del 

non ricordo bòne a aoegliai un- violento 
iioipo ni gi t to , Colla differenza oho in­
vece di colpire la-bàstia ho colpito Grii-
vanni fàiidtidblo '3tra!ÌÌ'»z:!''iro B'imlv'ivo 
al suo,lo. 

« Poi, aioooraa pareva, ohe solìrissa 
molto e,,mandava del fiochi lamenticgli 
.^trinai fortemente II -olio colla -mani 
e lo strS'rigolài,' méttendo In tal modo 
termine »ì suoi tormenti. Ciò. fatto,,co­
persi il "é'idàVere oon.una gróastt'téla, 
lo trascinai'in .un angolo naaconilen-
dolo dietro ad uti mucchio di :leg)ìami. 

« Venuta la sera, quando tutti e-
raim immorsi nel,'iiònno andai, a ;rovi-
•siara ìieTle" tfe'bhé 'àei:moito (iva, trovai 
l'i pezzi d'argento e 3 reali, che feci 
pasa-ire nelle mia taaohe. 

• Presi quindi.Una corda e con quésta 
legai stretlamentè ffiovanni par ipiedi, 
por la testa e par la cintura e lo portai 
fuori iloll'slbei'j^o, in una fossa alquanto 
profonda ohe,pol,hu rieriipito di pietre 
e di terra Bino al livelli) della atraiìa, • 
' Questo & il. ,'r,àcconta. ohe Ghlm. ^a 

fatto masa'mà ìùdifferenza al giudici 
istruttore. .,. ' 

L'emoziona .é ,.vi*lssi'u)a a Gauflésn, 
e tutti soli d'o_p,!|̂ (iyù'a OÈB non aia queato 
il solo aasasaimo: eojximssso da Gioac­
chino Viilal.' '. >• I 

SI narra infitti ohe circa quattro 
anni fa un vendttoi'ai ambulante di ter­
raglie, andato ad- alloggiare nel suo 
albergo é scomparso misterioaimeate 
a più non se n'ebb.'i<' notizia. 

Alcuni maai dopo la moglie di 'Wdal 
si mise a vendere terraglie e crìatalli, 
tntta merce oho ai suppone apparta-
nesee al disgraziato venditore scom­
parso. 

Qualche tempo dopo lin altro iodi-
vidiio scomparve anche Ini mi-sterinsa-
mente dall'albergo di Gioacchino Vidal 
a tutto'fa riteuéi^e che anche questi 
sia rimasto vittima del feroo-i aeaaa-
sino. 

Terribili teiiporali in Piflmonte 

' Un vero disastra sul Monferrato 
Giungono terribili notizio circa il fu­

rioso temporale scatenatosi m'irtedl 
auorso fra lo 3 e le 4 p.im, su parte 
del Monferrato. 

A Monoalvo, Castelletto, Penango, 
Ciiaorzo, Grana, il temporale incominciò 
con .una grandU'ita fra nu'iiscurità 
quasi notturna. 

1 chicchi, spesai, asciutti e'corno lan­
ciati da forza ignota, ; orann tutti più 
groaai di un uovo. Sucoa,iaa pili un 
vento impetuoso, aceorap'tgnato di molta 
acqua. 

A temporale finito ai riscontrarono 
gli efl'etti raccapriccianti; centinaia di 
finestre coi vetri rotti; numerosiasime 
case, specialmente quelle di O'inip.igna, 
scoperchiate dal tetto, un'infinità di 
piante sradicat..:) e gettate a terra, molti 
individui feriti ed unadonua ucoi..ia da 

giovane, sebbene la conlradiliziono tra 
la mia vita antecederne, e 1' assassinio 
di cui veniva imputato faoosa.j restar 
meravigliati. Faccio a meno di ,parlare 
dell'audamento, dell'istruttoria che durò 
più di un anno, e del pruoeaao che venne 
poi alla Corte dlAsaii'e. 

Apparivano asmpi'u le stesBO prov.) 
della mia colpa; poiché io ad unta e.if 
frissi terribilmeutii, sdrbaV'j il med.3aiiao 
silenzio. 

Si ripete ,il proe;)e.!0. 
Parecohi testimoni oran cinitro, n pa­

recchi per me; e ud onorddl voro, davn 
convenire che lo zelo di venirmi in 
aiuto, era più gl'amie di quello di nuo­
cermi. L'unica pera.ma che nel doloro 
per la perdita del figlio, desiderava la 
mia rovina, ora lamuguaji ; essa si la­
sciava tiasportare in vili menzogne, 
quasi orcdesae che la mia perdita po­
tesse ridonarleil figlio. 

Già da molto tempo dal mio cuore 
era scomparso ogni sentimento d'odio. 

Il lungo processo, lo starmene cosi 
per tanto tompo in prigi""", abiluato 
com'ero ad uua'vita làborlusa, tutto ciò 
mi aveva ridotto all'apatiai e n.iii de­
siderava ch.i il termine del prooeaao, 
qualunque ne fassu stalo l'eailo. Alior-
ohèfui (londotto incatenato mani e piedi, 
alla abarra; i miai amici ohe ai trovavau 
là, non mi riconoscevano più, . 

1 miei capelli erano diventati bian­
chi, il mio corpi) era rifinito. Io les'i 
la compassione Uisgli occhi di tulli. Si 
parlò dapprima della mia vita antece-

una pianti improvvisamente rovesci ita 
dal vento. 

La campagna & stata ridotta ad nn 
gerbido irriconoscibile; rovinata cuniplc-
tamante le vigile, gu.i3tati e pestati ' i 
prati e abbattuii ì frnmentìi' al. posto 
dei quali parecchi già provvedono per 
seminare la meliga. lusomma è uu fini­
mondo ohe neasuuu mai vide. 

Tutto, inel più completo senio della 
parola è stato .rovinato, e. i suddetti 
paesi si trovano per quest'anno gettati 
nella più squallida miseria. 

« . . . 
Da Vercelli poi eorìvono in data 'IS: 
Ieri dalle S 1;2 alle 3 pom. é ca­

duta una violentissima grandinato. Al­
cuni chicchi, sorpassavano la grossezza 
di un piccione, ed èrano formati di 
Btr-iti oonoaniriot di .ghiaocio oompatto, 

.. .Ili città furono rotti imolbissimi vetri 
delle case e delle pubbliche tettoie. 
Gli orti dei dintorni furono ridotti coma 
(l'inverno,: > , 

'* •' 
Anche naIl'Àstigiano si scatenò nel 

.medesimo giorno un vinletttissimo ^tem-

gorale,', devastando i vigneti di Viarigi, 
Qurzalenga,,.Tunca é Calliano,.. 
Oltre ni danni materiali .che i sono 

gravissimi, pare dalle notizie giunta fi-
,noraj ohe si abbia da ideplocara anche 
qualche vittima umana, i 

- i H ' I . l i l ' ' .. . '• 

.La i/morte: artifieiàle 
Ciò che siamo por dira 6 ;ooaa ohe 

manta 'tutta l'atteuzinaa degli soleu-
ziati p'oiohò può eeaera l'embrione di 
qualche cosa (li serio e positiva. 

SI tratta adunque di far aospenàere 
la vita ad un animale per. un oerlia 
lasso di tempo, sottoponendolo ..ad una 
sincope prolungata. 

La scoperta fu UUa. or. ora ^n Ame­
rica flat'«pvof. Grfttit :a, Whi te , . l'uno 
naturalista distinto, fisiologo l'altro. 

Dapprincipio il Whita' .afl'erniò al 
Graut dì aver scoperto In Australia un 
veleno vegetale ohe uvea.'la proprietà 
di sospemlere la vita, e n*;! .tempo isĵ esao 
ariclie. uii' altra essenza pure vegetale, 
ohe rìpriatioava la , oirdolazion» del san­
gue e le funzioni del; cuore. : 

.Egli usseri inoltre chela aospensione 
della vita riesce rosi perfetta, che nei 
climi caldi ebbe a ticonoscera doli se­
gni evidenti di dscompoaiziane alla e-
stromità.delle membraidopu una setti­
mana di questa morte apparente. 

Ciò io iudussa a pensare che, lae il 
corpo ridotto in questo alato di letargia 
si trovasse chiuso in un ambiente nel 
quale la temperatura - fosse sufficiente­
mente bassa par arrestare la decumpo-
aiziona, la aincupa si potrebbe, prolun­
gare per mesi a farsa per noni. 

Qrant allora voile veder fatta l'e-
sperienza sul proprio cane, e Witho 
iniettò due sole gocce del suo liquido 
atemperaloiiu un po' di gliciirina, in'una 
piccola :puntura praticata' noll'urecchio 
dell'animale, ohe m tre minuti cadile in 

denta. Poi il giudice disse con tanta 
chiarezza dxl premoditato assassinio, 
da far erodere quajl pei sino a me d'a­
verlo commeaso, tanlo cbo mi prendeva 
a momenti la ..testa fra In mani per con-
vincermi d'esaore io voramenlo quello 
di cui ai parlava. Credo, che gli aignli 
discorsi dei giudici siano venuti a so­
stituir.! gli antichi Htruiiienti della tor­
tura, poicliÈ quei lino sofismi imbro­
gliati, solili poco dissimili dallo mao-
ohino che in qu^i tempi costringevano 
i poveri d.iliiiqueoti alla oonfsssioue, 

Il mio (lifuiisiire si trovava in una 
pcsiziono diliciln; ora come gli altri per­
suaso dui mio delitto, a a'iudi.spéttiva 
che, .seoouilo il suo consiglio, non i:a-
CHsai una conl'tissionu siuuera, ciò :c)ie 
gli avrolibs facilitato d'oltenei'B un'àt-
tenuaziono alla pena. . . ' " 

SI perdette io un laliiriatq di partjls, 
dimostrando la possibilità ch'io non a-
veasi commeaso i|.delitto, ma ugnano 
aenliva qnaiitit poca, persuasione aveaae 
egli stesso nello 'sne propria parole. 
Noasuno, puf) luggera. nel cuora umano, 
ed al posto dal colpuvoie si,trovò più 
d'uno, aupuriora ai suoi giudici par co­
scienza pura e stjntimeuti di giustizia. 

Dal, rc-^to, lo, tattica del mio .difau-
soru ai limitava a commuovere l giu­
rati, invocando..la, loro o'ompasaione. Ma 
arano unmipl.rispettabili, le ili cui eoo • 
vinzioni, facevan si ohe ni potosae aòor -
gare sulle loro labbra la parola, .col­
pevole. 

(Continua) 
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nno stato di perfetta rigidezza e con • 
sintomi del lotto analoghi dell'avvale- [ 
nameoto ooIU atrionina, eccetto le con- ' 
vulsioni e le senaRzionl di dolore, ohe 
non ai manifestirano attatto. ' 

Il cane, deposto sopra un tavolo, fu 
laeoiato alno all'indomani alla, dieci,' 

Il corpo era freddo come nei oaai di 
morta naturala: la temperatura s? era 
abbassata dì 14 gradi aantigradl al di- I 
sotto di quella segnata dal sangue al ! 
principio dell'esperimento. 

Il cane fn immerso allora in un ba­
gna caldo por venti m:nuti, dipoi in 
tolto, a i.i una puntura praticatagli | 
noi collo gli venne iniettato un altro li-. 
quido. I 

Glraiit dice ohe la resarrezlone del- i 
l'animale fa la cosa più nieravigiiosa I 
ohe egli abbia mai veduta. i 

li ritorno della vita al manifestò prima 
negli occhi, poi — dopo oiuque minuti ^ 
ed otto secondi — il cane sospirò e 
cessò la rigidezza delle membra: alcuni'| 
minuti dopo oommolò a dimenare la., 
coda, a rialzarsi lentamente, a stirare : 
le membra ) poi si mise a oammìnare . 
come ae nulla fosse avvenuta. { 

Ottani, addirittura entusiasta, si pose 
seriamente a studiar» il progetta di 
una > camera refrigerante, » ' 

Dopo poco tempo il probloma era ri- ' 
tolto: nn cune ridotto allo stato letar-
gloo fa deposto por quattro giorni in 
questa camera: lavato di là ritornò alla 
vita. 

Si fecero mille altre prove sa altri 
animali, come pecore, gatti, montoni, 
eoo., ed i risultati furono aoddisfacen-
tisaimi. 

Adesso nella camera refrigerints si 
trovano venti quadrupedi, che dormono 
da 15 giorni e che vr rimarranno per 
tre mesi, 

È corto che la scossa che subisce 
l'organismo per l'impressione dei freddo, 
è grande, pure dalle prove sino qui 
fatte si constatò che la forza vitale la-' 
tento non diminuisco affatto. 

Circa pòi al vèltino che e' inietta dap­
prima, difovvi ohe è ancora un segreto 
per tutti; l'antidoto, invece, è un estratto 
concentrato dalla radioe d' • Astrdcal-
iis », pianta che alligna nell' America 
meridionale, 

Kd ora, alla scienza faro nn ultra mi­
racolo. 

Per quanto si debba rispettare la di­
versità dei gusti, crediamo ohe quel zo­
tico gontiluuniD fosse malo oonforinato 
negli organi dell'adito, o nel cervello. 

Ferferire all'armonìa doli'usignuolo 
il cuà, ouà, breohekech delle iìglia 
dell'acque melmose, non lo si ;inò spie­
gare oho in UD essere bizzarro al punto 
da rasentare ia demenza! 

X 
I versi. 
Sono di Felice Goffrè. 

iKtimnie, 
QuftQto notti vogliai ooi oiior noi tremito 

O'nna folle paura. 
Por nn fruscio dio m'ora porao ìntondore 

.Nella ttaniotta acurs; 
Gd Aapottat con ansia indesorivibito 

Che per nn ptcciot foro 
Il sol voniano a fugare il fantasima 
Con UQB Btriaola d'oro t ' 

Non pii'i fiucinilo, ora mi f«n >orridoca 
Quollo stupido ubblo; 
E visìtaro i morti pi& non ooano 
Lo lunghe voglio mie. 

Ora ì vivi aogoflointa a mo fa Tanima 
Olnanxi nomparìroi 
Paoce aoialbo o aparato, oeclii trisllsalml, 
Che par mi voglian dire; 

« Tu stai la notto sopra un lotto morbillo. 
Noi Bopra un duro stranio; 
Tu aponaiorato il di t'asaidi a tavola. 
Noi moriamo dì famo •*. 

X 
La data storica. 
ai mnggio (1639) Mortn dì Tommaso 

CALEIDOSCOPIO 
L'nsignnolo. 
É questa la stagione del re dell' ar­

monia boBcherecuia. 
Quando si vuol fare il massimo degli 

elogi ad un cantante, si auol dire: <6 
na vero usignuolo >; e per udirla —si 
chiami Fatti o Masini — la gente non 
esita uè poi viaggio a fare, né pel de­
naro a spendere. 

3ian Oiaoomo Konssean, per udire il 
vero uaigoolu chi) innalza i suoi ioni 
al cielo, continuò un'intiera primavera 
a fare due leghe ogni notte per reoarsi 
nei boBohatti di Bircy. El noi lo compren­
diamo, perchè noi pure ammiriamo quel 
piccolo virtuoso di canto, modestamente 
vestito di grigio e di scuro, la di cui 
voce diffonde con tanta forza od ineieiue 
din tanta dolcezza, l'umida fiamma della 
voluttà. È indubbiamente il più possente, 
il più intrepido, il più generoso degli 
alati cantori. 

Alcuno ha voluto affermire che, se 
l'usignuolo é cotanto famoso, gli è per­
chè canta da solo nei boschi addormen­
tati. 

Un merito dì più, questo di attendere 
11 silenzio e le tenebre per riempirle di 
armonia. 

D'altronde ognuno sa ohe l'usignuolo 
non canta soltanto in istato di libertà. 
É bensì vero che esso ha un caràttere 
indipendente ed un vemperameuto timido 
e selvatico. Egli muore in silenzio nella 
gabbiu. Ma se, con un tr.)tfainento ud-
dattn, ai riesce a largii amare, od al­
meno a fargli sopportare, la sua prigione, 
egli canta più e meglio che nei boschi, 
R per più mesi dell'anno, 

Biourdiamo d'aver letto ohe un tal 
Le Moine, appassionato nello studio de­
gli uccelli, tenne nn usignuolo per di­
ciassette auoi. Al termi uè della sua vita 
era diventata completamente bianci. 
Alle giunture delle sue gambine si e-
rano formati dei nodi come aoiiade alle 
articolai.ioui degli uomini gottosi, li 
suo becco si era allungato, e di quando 
in quando era mestieri liuiargliel». Tut­
tavia la vecchiezza ohe gli aveva por­
tato quei piccoli acciucchi, gli lasciò la 
sua allegria, il suo buon umore ed il 
suo cauto tanto che cantò sino all'» 
strema sua ora. 

eppure il grande Buffun conobbe un 
gentiluomo di campagna, il quale era 
accanito nel distruggere gli usignuoli 
nei suoi bosohi, altorno al suo castello, 
perchè il loro canto —- egli diceva 
gli impediva di udire l'esecrabile graci­
dare delle ranel 

X 
XTn pensiero al giorno. 
La nostra intelligenza spesso non 

serve che a darci una più chiara oo-
sòienza della nostra stoiti'zza. 

X 
La sfinge. Anagramma. 

Sono torribìll. 
Son recìpiento. 
Terreni fertili. 
Aspro 0 pangente. 

Spiegazione della soiirada preced. 
M A R E 

X 
Per unire. 
La semplicità dei campi I 
Un viandante attraversa un bosco e 

vele una contadinclla che racooglie 
funghi. 

— Badate, ragazza, co ne possono 
esitere dì velenosi. 

La contadina: 
— Ebbene, che cosa importa, so è per 

venderli I 
Penna a Forbiai 

dal progresso (???)i cosi tieno il ssooo 
nella questione del nostro pollegio ai 
Tartnn oividalesi ! Del resto nulla, di 
nuovo: l'arcinoto professore ha sempre 
trovato modo in vita sua, di propiziarsi 
il Diavolo e San lUicUsle.,., 

Questa faccenda del Collegio è stata 
più 0 meuo. discussa, aucbe in seduta 
della dianttt municipale, quands vi venne 
portata la lettera contenente l'offerta 
di acquisto dell'Istituto da parte di 
una congregazioni; ri<ligiotià; e vi so 
dire senza paura di esaere ementito, ohe 
l'illustriaaimu sindaco, signor Luigi 
Ciiceani, e due aeaeasori, i signori Sin-
seppe Do Nordis eFulicuMoro, ai inani-
feaiarono favorevoli alla vendita, 

Dill'ilittstriiisimo sindaco non c'è da 
Aorprenderai: si fa gabollnre per radi­
cale, ma credo fiirmameute che iiem-, 
meno Ini sappia che cosa sia, e d'al­
tronde per poco che uno sia stato a 
scuola di storia naturale, dive aver im­
parato che anche le.cucurbitacee hanno 
radici... Quanto ni De Nofdis, egli è. 
noioriamente nrfighato alla setta cleri-' 
cale. Ma il Moro, giovane, abbastanza; 
intelligente, abbastanza liberale, per 
querohe;fa la piazza,,. Eh via I deve 
avere equivocato!... 

E basta per oggi, su . qtiestu argo­
mento. 

r * * . • 
In questi giorni un oorrispondente 

della Patria del Friuli ha ripetuto la 
notìzia dì una coutrabbandiera, ohe, la­
vorando di gomiti ed alzando lestamente 
i calcagni, è riuscitn sul ponte dil Dia­
volo a sfuggire alle guardie dog.inali 
che l'avevano u|ipoatata. 

£! il corrispondente chiama «corag­
giosa » e . « brillante • In coutrabban­
diera, e canzona le guardie per lo smaoco 
subito, 

Ma questo, signor corrispondente e 
signora Patria, si chiama in lingua 
Bohietia (are, o almeno tentare, l'apn-
ìogia del furto, poiché i ooutrabban. 
dieri, volere o no, rubano allo Stato I.., 

* 
Foadomani 23 corr. avremo la BLI' 

gra di Muimacoo, ohe promeite di riu-
soiro brillante. Vi suonerà pel ballo la 
famosa orchestra Sossuiig, 0 SODO an 
nuiiciati fuiiobì artifioiali .ed illumina-
ziouo del paese. 

Allegre ragazze e coraggio giova­
notti 1 (f) 

IVicntu di luegli» ! 

DALLA PROVINCIA 
C l v i d n l c , SO maggio 

Il Collegio Gonviitn — L'apologia del furto 
— Sagra, 
Poiché il vostro corrispondente ordi­

nario continua a sciiipsrare, e forse pre­
ferisce di andare a godersi — né so 
dargli torlo — il canto degli usignoli 
nei vicini boschi, invece di occnparai a 
mandarvi le novità della Cioilas, cosi 
non VI dispiaccia che assuma oggi io 
le sue funzioni per brevi istanti. 

h-i uoviià, ossia la qneatioue del 
giorno, è oggi qui quella dei Collegio, 
sul quale pende la minaccia che il Grò-
verno voglia lavarsene le mani; o quella 
peggioro ancora, che possa oaeoare in 
mano dei pruti o gesuiti. Hon ci man­
cherebbe altro a questa povero paese ! 

I L'argomento esigerebbedi essere trat-
', tato a fondu, ma ci vorrebbe il tempo 

che pel momento non ho; e poi ho ietto 
lon placare che vi proponete di farlo 
voi direttamoote nel Priuli, e farete 

', benissimo, essendo qn-stìcue che Iute-
ivasa non solamente Cividale, ma l'iii-

' tera regione friulana, di qua e di là 
I dì questa • iniquo > couHua politico, ed 
I anzi lutti i vicini paesi italiani ancora 

soggetti all'Austria, 
Ija ooiitroversia è tutta economica; 

ma con un po' di buona volontà da 
parte del Governo, ohe per molte ra­
gioni deve apeciuli riguardi a questo 
istituto; fauendo delle economie, che 
sono possibilissime; e in lìce contando, 
come ai in. diritto di contare, sopra un 
maggior numero di convittori per gli 
anni avvenire; non saii difiioile ohe le 
cose si aggiustino ansh» senza doman­
dare maggiori aggravi al Comune; e 
ohe il Cullegin ci aia conservato nella 
sua qualità di nazionale, come è ora, 
e non vada a diventare clericale, come 
varrebbe il partito nemico delle patrie 
i6titnzionl,. 

Avrete letto in proposito oorrispon-
(lenze noi Cittadino Italiano e nella 
Patria del Priuli. Il corrispondente del 
Cittadino è prete, scrive a preti e per 
preti, ed è dunque troppo naturale ohe 
voglia ì preti. Quello della Patria non 
dice ben chiaro il suo pena ero, ina la­
scia intondere chu aarobb-. un buon af­
fare la vendita del Collegio al succes­
sori di Don Bosco, caso il Groveroo lo 
abliandonasse. Il giornale libei'ale (???) 
diretto dal libéralissimo (???) profes­
sare Gr.usaani, il quale ogni tanto va 
narrando alle attonite turbe friulane 
di avere unicamente lui la privativa 

Sulla quostiahe del Collegio di Givi-
dale, toccata qui sopra da un nostro 
corriapouJento atraordinario, riceviamo 
dall'egregio amico avv, Carlo Podreoca 
— CUI siamo grati per la gentile pre­
mura — le sugueuti confortanti notizie 
che non occorre dire quanto siamo lieti 
di pubblicare: 

« Per. sapere l.i verità.... uer-ai intorno 
alle diciirie che in questi giorni si sono 
sparse sul noisti'o Istituto J. Stellini (ora 
Paolo Diacono, oaaendo stato approvalo 
dal Ministero de.liaP. I. il cambiamento 
di donominazione da noi proposto), ci 
siamo vucatì questa mattina dal Preside 
cav. Zane: che ne ha la direzione, e lo 
abbiamo interrogato In proposito, pre­
gandola di dirci, con quella sincerità 
che tanto lo,onora, come stiano real­
mente le cose. 

Ci rispose di aver udito anch'agli delle 
dicerie, secando le quali sembrerebbe 
compromessa la-esistenza deiristilutoi 
ohe a simili vuoi vaghe, e forse anche 
un po' maligne, non va dato alcun peso; 
che l'Istituto è stato convertito in Na­
zionale in virtù di uà deoreto regio in­
serito nella raccolta delle leggi dello 
State, ed emanato in seguita ad una 
deiifaerazioue del Consiglio comunale di 
Cividale, estesa dall' allora assessore 
nvv. .Broaadola, fi nella quale sono cosi 
bene definiti gli obblighi del Municipio, 
che non vi può essere luogo ad equi­
voci. Che se è stato sollevalo qualche 
dubbio circa il contributo per il paga­
mento degli stipei'idi ai protessori delle 
scuole teooiche, pare ohe il Ministero 
abbia finito par persuadersi ohe è inu­
tile di faro quiationi in proposito, per­
chè ha mandata reoontemnie all'Ain-
minielrazione la sommi di L. 5500 
oor/ie acconto eugli arretrati del 1891. 
Cbrf egli (.1 Presidi') non ha ricevuto 
dal Ministero nennoeno un,> p.rota che 
accennasse alle ooviià, di otti si v . par­
lando da 16 giorni a questa parte; ohe 
anzi datuita la oorrìs[ioiiden<a nftioiale 
risulta, che i Supuriori lieaiderano vi­
vamente che il nostro latiiuto, per tante 
ragion) oo.-il importante, si mantf-nga e 
iroaparì sempre più; la qual cosa non 
sarebbe ss le vooi corse avessero qual­
che rondament.) 'M verità. 

Eli ha coiiohiuso col darci la buona 
noiizia ohe oramai più di ottanta padri 
di famiglia hanno chiesto il Eegola-
mento interno del Convitto, diooudo di 
aver l'intunzion.) ili coiiocarvi i loro 
figli per l'anno scolastico p. v. 

K questo fia suggel.... con quel che 
segue. cp. 

C i v l < l 4 l o , 2 0 màggio. 
Ospiti gwliii 

Lunedi 16 corr. gli .studenti à^\a 
Siittima e dell'ottava ùlfu^a. dell'JL .E. 
Qionasio di Gorizia (oarrìspondentì alla 
siiOòtida e terza dei nostri L'eoi) yèn-
nero, malgrado 11. oat ivo tempo, a fare 
una visita alla ubatrA. oittlii .Èrano BS; 
oompàgnaii dall'e^lnilo prof A. Santei', 
protond') oonoscitora delle scienze ma­
tematiche è: fiainhe, e delle lingue slave. 
..Visit.rimo i monumenti cittadini, ed 

iinnhe l'istituto Jacopo Stellini, ove fu­
rono ricevuti con cortesi premuro dal 
Preside prof Zinei, diti quale il dòttis­
simo prof. Saiitel voile avere miiittie 
ioformizìoni auìnoitri oidiuamenti sco­
lastici, 

llimasero ammirali della bellezza del 
nostro istituti), dell'ordine ohe vi regna, 
ma sopratutto'della benevolenza scevri 
da sussiego, ma iion isoompa^nata mai 
dal rispètto, che deve esaere norma della 
nostra educazione civile; e partiroho 
lieti e contenti, delle avute acao'glieozi>, 
e cui cunvinoimento che, in fatto di 
studi, sì fa qualche Cosa anohe in quo 
sta Italia, non sempre benevolmente, 
almeno per questo riguardo, g ndiciU 
(lagli stranieri. op. 

Tiro al pioclone od alla quaglia 
i l i i V l n n i n s u 

Scrivono da Pordenone 20: 
TJu po' in ritardo per circostanze ; 

specilli,;.VI piando la rslazione.,de4f"'<'l 
ai "piccióne' 'ed 'alia' qìiàglid'i ih'ebb'ei 
luogo ilpmenioa scorsa, a Maniago, in: 
«mena località oltre,il, Colvéra. ; 

Il concorso dei .tìrat'iri fu quanto me-: 
glio si p'iteva sperare. Difatti al cor- • 
lese Invito dei cacciatóri di Maulago, 
oh'obbero l'iiiiziativa, aderirono i nostri : 
in buoii numero, vari d'altri paesi, ed 
una. mezza dozzina d'uffiaiàii d'artiglie-
iia venati, dal vicino^ poligono di. .Spi-i 
limbergi). 

Alla una poco più, slaperse la serie' 
intere-iaaniisaima dei tiri, e fin dal prin-^ 
oipio nei posti distinti si notavano molte ^ 
signore, siguprine e signori; nello sfondo^ 
uumerasissiino pubblico. 

L'interessamento ibba un crescendi 
auimatisiiimo e alle 7 l\'i ai chiuse I (t( 
tiina poule. 

Cessato il. bersaglia, si constatòi che 
gli esili od eocelienii volatili .erano r,i-
'inyatr sul tarrenocott óuà'niedM'vJh-
taggioaa sulla .geueralità .di ponsiinilii, 
tiri. E concludo. 

Bellissima e iiiuscita appieno la festa, 
che ebbe per epilogo una splendida cena 
all'albergo"principale. A questa ove ro­
gna ' sovrana " l'allegria, interveimoro 
collo notabilità del paese' anche'vari 
invitati, né luancaron < i brindisi cor­
diali ed nn chÌBCcherio frizzante, gu 
stosissimo. 

I nostri cacciatori lasciaroiio 1' amona 
poaizione di Maniago ad ora tardissima, 
lieti per 1' aOBOgfienza fàsfaviile a oou-
fusi dille inflnuo' cortesie qui turoii'o 
f-ilti segno dai gentilissimi colleglli d'òi-
ire il Cellino, ''. . 

B a n d n c U t u d ì n a i l i S a n ; 
Da<ii«9le. Programmi' dei pezzi che! 
verranno eseguiti domani ,23, alle oraj 
6 pomeridiane: ' : 
1', Maroi.ii Cavaili j 
2. S ofonia«Poe'.aeoontadina» Sa'ppé ' | 
3. Duetto a Due Fosoarl » Verdi 
é.Waltzor «Sóarleabrnmmes» Joton 
5 Pittalel.RomiiosGiulietttt. Marohatli 
6. Polka «La Val nére» N. N. 

GaONAGA GiTTAQINA ; 
•jit )C!lau8ftli* i iul v i n i c n l - i 

l 'A.i iSti 'Iu. Telegrafino da II ima che ; 
l'on. Eilena nun si opporrà che si, di-i 
BCUia subito li priigattii dell'on. Rudiiil : 
intorno alla clausola sui viui nel trat-i 
tato con rA.u3trÌB. 

E a i | i a r t u s l » n » d e l bPHllwniK»! 
Un decreto del iM iiiaiero d'Agricdtura i 
fpttnces ' amniiHlti il transito per la 1? an­
cia del biisliamo bovino, ovino, caprino 
e snino, proveniente dall'Italia e diretto 
in Svizzera, purché siftatte spedizioni, 
eseguite a mozzo ferrovia e per la do­
gana di Modaoe, abbiano ad effettuarsi 
in vagoni piombati, 

So i - i i - tn c n n i i n e r c i a l o vi i lii> 
i l i i t i l i ' ia in .il«i H'rtii l l . Allo scopo 
di eompletare la rappresentanza ooila 
nomina di sei consiglieri è dei tre re-• 
visori dei conti, l'Assemblea genei-ale; 
dei SOCI è convocata per lunedi sera p, v,. 
alle ore otto e mezza, ìieì locali della; 
Banca di Udine, • \ 

ti» MfMM'Jii»dl cautfMiUn'sIonl i 
fu aperta oggi per la pr ma volta alle 
ore 11 aiit, in una sala del Ristora-
toro Cticchini in via Rialto. 

N.fCldta O l i e r n i d O c a e r u l o . 
Buiordiamo che l'Assemblea generalo 
è conv ioata per domattina alle ore 11 
nel Teatro Nazionale, per deliberare sul 
riconosoimento giurìdico e sulle propo­
ste riforme della statuto. 

Al valor militar? , 
Domani 33 corrente alle-ore-11 aà,ti. 

nel' Gl!ardiuo;Glrande avrà laago")^ eoi-
segua della medaglia di bronzo al oa-
lor:,. militare Me. gu'àrdi'a di.flnaos» 
Augusto 7afon<i da Verona, oooforitagli 
per avere.ìiel.iglbrno 20 gi|))naio p. p, 
in Castions delle Mure, in sery^Kìa dui 
suo supè'riòrei'SÓttò b'rlgitdiefe d'iaoumo 
Colombi!, arditamente .aifro.ji,ts.ti), 9„.àì~ 
sarmata il proprio compagno Giuseppe 
Var.inuj ohe aveva sparatO-ooìitro. detto 
Boitobrigadiere'due borpl di nìoschetto, 
e si preparava a tirarne altri. 

Il Varano è stato condannato dalla 
nostra Corte di Assiso De! 29 marzo 
p. p. a quàttr' ailui e oìs^oe mesi di 
teclaaioue,' 

Alla cerimoùia interverranno rappre­
sentanze militari e'civili, ùif riparto di 
itu,'pa ed uno di guardie di fiiitóza, e 
sarà presieduta dal 'signor In tendènte 
di'finanza ooram. Marco Dibàlà. ' ''' 

0<ii«ria(*.«(>Bti> Sappiamo che la 
giuria dell'Esposizione Nazionale di 
Palermo ha assegnato la medaMia d'ar­
gento alla f.ibbrica metri M). s%; Marco 
Batdusoo, , .' . 

KiK Vn'cuBsn d e i gl ióv'eij) . Il 
ministro della Isti'uzone ptibblicuMar-
tini', è: lutuuzioaaio di ristabilirò la-va­
canza del ;gi»VBdl nelle scuole.jei.emon-
tari, anche quaNilo vi p-jssa esser^.al* 
tra vacanza nella settimana. 

V« loc f ; - t ; i .ub; .Vi l intj , Veniamo 
jjreg.iti di. pubblicare; , i, . 

far domani è indetta .una gitii, vocialo 
a (]lemo,ia. Li riùnioue avrà, luogo alì.i 
sede dj| Club, riàlbriinle Cecchini, alle 
ore 1 e-mezza pom. "•.:•.•' 

Pi-iVceti^it Ciill ittl . , Oggi dinanzi 
la li. Corte'di Appellò iu "venaza si 
disoule la causa panale dali'oa. Solim-
bergo e dal Priiilì contro il sig. Do-
menioo Gajati. ,.. 

C;c(.-<» Il {>rinci | i l in l i n l l » s |>I«-
g u x i o u o i Ci viene conìnnic'ato: '"•' 

ISsordsco con una domanda logica 
sempre,..miesìma poi. quando: tràttansi 
questioni djnteressii .fra alasse e classe. 

Domandò cioè sì quaiiiichi in nome 
èco^iiome dhi è quel .ilio'fir'Àiasi lìeila 
'Patria del Friuli"* Un'agènte'ché'àon 
sarà mail padrone » perchè ainante-del 
ch'.a.ro.desidero saper ouu.qU .tratto 
p.or.avef.o, il. vantijiggio, di. seicolui,,4i-
acutere, iiell'interesse cornujie e. non 
particolare, oom'egli'vbrVebb'e, ' ' 

Io sottoscrivo sempre a quel oha 
dico- ed.-ho ŝempre. ;9ocfiggio,,tti;., dirlo 
corUm pòpulo e..nui. preteiidófarlt) ew 
cattedra! . - . , • . . : . . . 

Prima dunque d'entrare in, argomeoto 
s'avanzi e a|naìcberi>,il campione ed io 
acuetierò allora la discus-iione, 

Tango parò necessario diohiarare fin 
d'o.ra, come dichiarai la sera del ,18 
aacrei)te, ch'io rispetto altameuteila 
.castaj degli Agenti iiu aè 6d"i»,p6rson.it, 
d'ognuno dei. qoinpoiientiv. la stessa,' a 
nello stessa tempo, ohe il; resoconto 
della Patria del.Friuli, via/sai monco 
in qualche parte quantunque ampio ed 
esteso. Dopo adunque conosciuto il nome 
del .tnio: Egregio poaliulaate',-entrerò in 
argomento e dimostrerò l'inopportu­
nità d'ammettere lai Società di-gll>,A-
geuti (nella oostituentesi. S;icietà fra 
Oommeroianti, Negozianti ed- Indu­
striali, . .e l'antico^fmionalità... (frase 
Cloziana) e svantaggio da, parte deUa 
Siici'età dfgli . Agenti dV sopportare '• e 
mantenere in qualità d'effettivi gli ex . 
Agenti ora divenuti principali, 

ti -Quaato'.'è il malejoa!,.mi sii v̂, colpa 
id'aver accennata; aspetto il'nbiidè e pòi 
scriverò. 

Udina 31 maggio 1803. 
, Pietro Marchesi 

È re3;ol)iirc f ler l'altro venne 
nondannato dai nostro l'ribunale il fac­
chino Tullia Vin.conzo •:-.,al quale il 
evoniata della Patria fai ieri cambiato 
aesso facendone una megera — a 4 
mesi è 3 giórni di recluaióne' e 100 
lire di malta, per corruzione di mino­
renni, ' 

Il Tallis venne condannato In con-
lumacìii,.ina egli fu cootumaoe per forza, 
essendo dal 4 maggio ilegente per al-
cootismo nel nòstro (j),<pydale, ;,' 

' È rególas-e, è legale, quella cundànti^? 

U » m w d e l l » : d i p r è t e « d i 
a g ; l l o , c h e v u Ili p r i s l o u » . Ieri, 
verso le-ora 8 pom., in un 'calessee 
fra duri angeli custodi, faceva il suo 
ingresso...,, trionfale-in-città da porta 
Anton Lazzaro-Moroi il prete don Giu­
seppe Biasutti di S. Vito di Magagna, 

'il quale deve econtare 9 mesi "e 14 
giorni .li carcere, pena alla quale venne 
condannati)'per mul trattamenti ai pro­
pri genitori; come fu narrato a suo 
tempo dai giornali, ' • 

Questo santpi ed esemplare miniatra 



IL F R I U L I 

di DIO, va dnnque,fl!fa'ro..'gli: éaeròiai 
spirituali al fruBCO, e uuBtodilo dagli 
sgherri delta inâ eoneria I.,. 

CMiifiiirMi./ll isKjf.aUerla,, Pro­
gramma dei [!(>«!!'"• »ti 'mnsRià'"bM la 
fanfara, d0i oav̂ l leggeri Imoiia, ea^gairà' 
oggi dalie ore 7 l̂ile 8 e mezza pom., sol 
piazzale della Stazione: • ' ••••••• 
1, Marcia «Sirivellai Stransa 
2; Valtzer • Adulazione > Cccohi 
8. Cavatina ilVof Moro • Verdi 
4. ìiasatki < Nell'esilio » P. Di Carina 
6, Mardia «Il p'ioooftì• oà-

. por.ile • , , ' PMii.na 
S.GBIOPP «Lèfeatedlmag; 

gio • ' Airaghi 

U a n i l n itfiMitiiro. .Programma del ' 
pezzi di muaiea oĥ  verranuo eseguiti 
douiaai Sìj maggiô , dalle or̂  7 alln. 8 
e mezia ipom., in.piazza V, £!,, daJia 
Banda del 35° fduieria:' 
1, Maroia N. N. 

•S, Scena ed aria • I duo Fòaoati > Verdi 
8, Vaitzer < Emilio » Buggero 
4. Sauto atto IV « Cài meo » Bizet 
&. Poi pourri « EniSni » ' • > Verdi 
«.Polka , , . N. N, 

' T e n t r ó ' jTIincrvi^'. Molto pî b-
bliooMèrf a aera, e pttbblioo mólto fino. 
Proprio ii'ua aerala liig, lifè.'SàM gli 
esercizi pìàoquuroi'ed i briLVÌé.si£DÌ!artÌBti 
fdroup,. tutti calcrosamsDte applauditi.. 
Ita Compagnia Amato ìià stupendi ca­
valli; amazzoni, onvail;;'EÌzzi _ê , ginuaeVii 
di primo ordiue; varietà grande di eser­
cizi t ricchezza hd elL'giiitza di vestiario, 
fgruiiiiénti ed att'reziti;'pslcciò' merita 
iiitto il favore diil:.pubblici», '. ' , 

— Questa aera e domani rappresen­
tazioni, ., , , 

' <)«inili*l(k frl«<rMii» per ^l i 
'Oapisl lUMi'lf.'.i. XXIX" Bianco: 

^ 'iiomma Buleiiedeiite lire 1644. 

O'ii«a80ia...da(t-..yino«uzo Jire 6. 

U À VKMUE.iaai; 
Ìoaa|'. pèi;'nap?'abiiaiiion«/oìvjle con cor-
iitiliil.ed.órtOi'si a'in Mìijtlguacoti, rim-, 
vpetlo al Municipio. 
.-; Per traltutive rivdlgersl .al mediatore 
••Paolo Uzzi.in .Martignapoo., , 

.j' JE! « r a <ii fluirli» c o » 1 tsuo-
r'il'Ill <ll il'i'ii'8tÌ'«$i'M.' Il signor Èr'ne ' 

ŝto |Mazzpl:ini| erede e preparigli ore. del 
|liq[ilorè"df Pài'iglinà, fa iiri graii oliiasso, 

ĉao una pubblicità a suono di grau cassa 
>jiec f{ii'.,sapere ui savi pi'poii che ii suo 
lliq'uore'non ha naìla a che face con al-
.'tró nome ppnsiinìie, che vr è' un maie-
''vdlo iàttatbre-eoo. ecc.; q,uest'ò 'doii lo 
.isoopo di doufoudefC. il suo dpnrativó' 
Ifon' il', mioì— Ma fortunatamente' il 
rfl miOiSoiropiio di Pariglina, d* me in-
jyentato e preparata u«l mio stabiiiinentn 
J4iii in B'ima, a via dellei QaiKroi'on-, 
ìlaue, è talmente divar.sò"dàréàò'lJi4uoré,' 
•̂ éia'pep is'siSoi:doìtiponenti nha' per le 
'jproprieià ohe sono sicuro ohe il pub-
.Iblico non si Jasuierà trarre io inganno 

ĉosl, ̂ apìluÌQn.i,e.,du scambiare, uno. con 
ralirtii.-^''Quanto SI niìÀipòueati: ndllu 
it̂ JBlla, farmela, d̂ puaitata u| Consiglio 
.Sttpenor^'di'-Sanità'risulta ohe l'dzione 
,ÌÌ|1 L;t[aore è basato sullo ioduro di 
"ĵ ta'slio, per prendure iUqual9,-nan' oc 
'oò'rr̂ ,spendera 9 lirej -'mentire ohe il 
•alio "depurativo ò tutto '̂  basato su 
y4g6tiMi dui quali il priinq è la.. SìlspL-
•pariglia ohe fa&Jò'vmiltéii a-tóiipèllaie,' 
,Qame può vedere chiunque vuol favn-
;J!Ìmì.nol mio StabiU.mento. 
'fê QaaDti alle proprietà'il mio Sciroppo 
•-di Pjgriglina Cotnpo8'.o,,ipUre. ad aver 
i;̂ 0qut6tata fama moudiaie. gor la sue 
•ylriiLindisèutìbili pe'r'sharirS' ia'milat' 
n^ie iSi-petiiiho, ..^jp.l(^}aìfe, . Itejjmatiiflie, 
S'̂ o.,yia- riportato ben 14 premi fra tne-
-daglie d'oro dei Governi, croci oaval-

leréiiolie .'eco,; mentra il. Liquore it-n-
può vantare nulla di oonaimile. -— Que­
sto tiaata a dimostrare che le protesto 
ohi'fa da 10 anni il signor Ernesto 
che'̂ ui;'é.r t'ani(!p''-«reditaria, sono tane 
ciarlatiinate, perete a'óuno glielo oontra-; 
alti e inen ohe mèhb llsottosonito. 

. . . , .i , . •. Qiiivanni Afaziotini 
Dopsito un'co in UDINE presso la furms-

cia di a COMESSATTI — Venoiia fjrtna-
cìa ROi'MliR alla Croce di Multa, farmaciâ  
Rsftln ZAMl'lUON'l — Dolinno. fornnoia 
FORCISLLINI - - Trieste farmacia l'HEN-
OlNl, farmacia PERONITI. 

JkppartMuionto iV i»nitt»re 
col 1. ottobre pi v, sito fuori porta 
Àquilpji. Ciinnistfl in 7 va,ai, legnaia, 
li'oivaia, corte o giardino. 

Rivolgersi alla Amministrazione di 
questo giornale, 

« (I pitsanto «il CunilKlit ». 
Presso le cartolerie Marco Dardussa in 
via Mercato vecchio e via Cavour, tro­
vasi in vendita.al prezzo di cent. 30, 
rtftigato in fascicolo, questo laccontu 
della signora Anna Berton Fratini, gi& 
pubblicato nelle nostre appendici. 

Osiservazioni Rieteorolbgiche 
Staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

20 - e - 99 oro 9 a. ore 3 p,: óre 9 p; Ijior. 31 

«»r."ìii3. M W 
Altom. Ue.lO , liv. del maro ,758.8 761.9 760.il 718.7 
Umido l^làt > •40 46 «e Ei4 
Stato (li eiiio sereno q,oop. cop. misto 
Acffiia oaiì. Jtii 
I(aire3ì6a8 • 
|(v«I.Kilaiii. 

— -L- —-, —. Acffiia oaiì. Jtii 
I(aire3ì6a8 • 
|(v«I.Kilaiii. —, sw _ L • <B 
Acffiia oaiì. Jtii 
I(aire3ì6a8 • 
|(v«I.Kilaiii. 0 9 0 6 
Torm, ceutigr. 18.1 21.1 I7.a 19.i 

Tdraperatur&(miUBÌiilK 25.0 ' 
(mi'm'ms l2.i -

Temporatua mintila airiipflrto U.3 
Tempo probabili! 

Telegraniina meteorloo dall'Ufficio cen­
trale di Houa, ricevuta alle oro 6 pom 
del giorno 20 Mnggio 1892. 

Venti deboli a freschi intorno ponente, 
òifeio sereno, qnalclie temp>rale al nord, 
toidperatura in aumento. 

NiEL TEMPIO Oì t £ M I 
I r y i b u u A l e 

Udienza 19 maggio, y 

TuUis- Vincenzo de t to Cubon fa, Gio­
vanni ' B a t t , facchino di Udine , p e r cor­
ruzione al minor), mesi 4 e giorni 3 di 
reclusione, e hre . lOf) di mul ta . . 

Collavino Ginv. Ba t t i s t a di Griovanni,' 
furniiciain di Bagogna , per o l t r agg io ed 
libbriachezza,'. giórni 5 ' d i rFCliisione e 
l i r e ' 1 0 di ammènda'; 

• Marini Giovanni delln Moret to di Ste­
fano, di Fn le t to Umber to , pe r e o n t r a b -
band,), l ire 394 80 di mul ta . 
'. tiSIeneghini, G.iuaeppe fu Gi ro lamo, C 
Minèiì Anton'iò ' di F rancesco , oouladini 
di Peroòt to , p ' è r ' con t rabb indo , il p r imo 
lire 184, il SCOOIKIO Uro 92 di mul ta . 

Brul lo Fraiitieaco la Ani i rea , m u r a 
torà , di Artegn.i,, per oontrabbaui lo , 142 
lire. di. multa, ' giòtiti •6 .d i de tenz ione , e 
mj3i 3 di confino. • , 

Be rna rdo Anna ' di ' f lòiBenicò, 'di Cl-
vidale, per onnlralibandi), l ire 3 39.' dì 
mul ta , giorni 6 di detenzione, o mesi 3 
di ctjnfit^p. • 

" 0 li'figaris'Nio'jiiu!! di B a t t i s t a , obn-
tod ina di B a g n a r l a Arsa , per c c p t r a b -
biiirfo, ';l)rè' 7 t di mul ta . 

Vizzut t i Mar i a fu Giov. Domenico , e 
S'.uram Lucia in D.imenico, cootadit ie 
di Csi 'gneu, per con t rabbando , la pcitnii 

..l.ire 91,- la seconda, lira OO.Btì di mu l t a . 
Z^dnutto Vit tor io di Giov. B ittistà,-.is 

Bnsni ini ' Glov. B ì t t i s t a in Giu'<eppe, 
..yijlioi d(i J?u/'(>e?i/ni>, pa r cuHtraijtiaudo, 
il primo lice 8 .45, il secondo lira 10.14 
di inulta . 

HOlàLE'TTINa DELLA 
n c n i l i t a 

Ital.'5''<i/o contanti 
, ir . , fino mes^ aprile 

Obbligazioni!^ Asse Ècclas. &'°/a • 
oii l»ir^A>.l»tti ' • * 

Forrovìo Meridjoriali c¥ coup... , 
. • 3'»;, ifaliauo • . . . . . " . 

PoDillaria Banca NaziuoalO'it "j^ 
' 4 ' / . 

„ " 6 •/« Banco dt Napoli 
Jor. Udino-Poiit. . . , ' . . . , 
Fonilo ccaia (liip. Miliào 6 
«oelito Provincia ili Odino' 

UDINK, Si maggio iStìH. 

13 mag., Hmag. 10 mag lt7 mag. 18 mag. 

'"/. 
A z i o n i 

•B»noa Nazionale 
; » di Udine, f.., •. ; . . . , . , 
: • •Popoioré'Friulana, . , , • . . 

„ 1 .pooporativa Udinese . . . , 
Cotomfloio Udinese. . .i 
1* • • .Veneto.. •', '. .* 
Socìotii Tramwia di Udine. ' '. ' 

forrorio Meridionali . . . , 
Mediterraneo .-. . 

€ u t » b l « T u i u i i è 

Jrsneia • i: . . ehcoui 
Uerniania . . , . . . . . . ( . . , . 
Loadra. , . . ' . . . . . , ' . . „" 
Austria e Banconote . . . . » 
Napoleoni « 

' V l t l m > d l a p a o c l 
Cliiusura Parigi , . , , . 
Id. Doulevarda, ore 11 V, pom.. 
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91,20 W.65— 

- . - -

NnoTO consiglio dei ministri 
Te^legrgfanu da Koma in data di Ieri •: 

a sai's; , •' 

AncUe oggi il Consiglio del minietri 

si ocdupA dell'esani^, dei bilanci e dei 

progètti di caràttere nrgi'nte. 

La decisione cigaacdo ai sottosegre­

tari di Stato sar i pr«éa'probabllmanto 

nel Coimigllo di domani, attèndendosi 

aacora quttstn a r a ìa tìagoaia ie&aiuve 

di dne candidati. . 

Però il Consglio ba stabilito di no 

minare oontemp'iranoamente tutti 1 sot­

tosegretari, anziché solo qualcuno, va­

lendo consolidare cosi definitivamente il 

Grahinetto con un insieme armonico. Per-

aid sarà aomlnsto «óoha i) aottosegre-

tario agli interni, la scelta del quale 

pareva dovesse es^re rinviita ad altra 

epoca. 

Questa sera córreva voce olie il pre­

scelto da Ololitti, fosse l'ouur. Hosauo, 

uno. del giovani più d'ingegno della de­

putazione flapoJeta>i(i,^vt'wato eloquente 

e di grido. 

L'Opinione ò t è d e c h e ai po.d^ai chia­

mare al sottoaegretari'^to dogli interni 

un funzionario, come fece Criapi con 

Bonasi. 

Pare certa In nomina di San Giuliano 

'è'ill'FagiaoK. Qiiest'ìiftiiao andrsbba al 

tesoro. ': ' 

i : • „ . . . • i-'.^r • - » * ^ 

Dn artieolc di Bismark 
Blimarck ha pubblicato nelle Sartv 

burger Nachriclon un notevole articolo 

sulle forze dell'Italia, che viene inter­

pretato come un buca augurio, un passo 

in avanti fatto da un amico, e si crede 

possa influirà sulla poliiica esiaea dei-

l'.I<ulia, e incoraggiarla nell'opera di 

assestamento delle sue finanze. 

Telegrafano da Koma ohe il depu­

tato Cavallotti inteipeller& il Governo 

sulla triplice aileanz'i, basandosi' sul^ 

l'articolo di Blsm'aroli. 

La rinuncia di Luigi Ferrari 

. L'onorevoleljiiigi Ferrari rinnuoió Ieri 
l'o/Ttìrtogli sotto segretariato riefi'istra^ 
zione, par considerazioni di Convenienza 
politica, sembrandogli insufficentemente 

.rapproseutata l'Estrema.Sinistra, non 
già psr minivi d'opposizione al...Mini­
stero, 

Il Ferraci di fronte alla nuova situa­
zione procederà d'accordò con Fortia. 

NOTIZIE E DISPACCI 
• D E L MATTINO 

La situazione d̂ l bilancio 
Contrariamente ai metodi se­

guiti dalla amministrazione ces­
sata, il ininistei'o Giolitti stabi­
lirà la situazione del • bilancio 
solo quando si poi ranno avoi'e 
degli clementi sicuri sulla en­
trata e sulla spesa; c[uindi farà 
•r esposizione finanziaria dopo 
le vacanze. Si.voglioao evitare 
in tal modo dei pareggi effì­
meri. 

L'esposizione Pafeî mitana 
prorogata 

Pakrmo\ SO — Si dice che 
il municipio, stante Jacoatinua 
affluenza di visitatori, abbia 
scritto al Gomitato dell' Esposi­
zione di prorogare di (juindioi 
giorni la chiusura della Mostra 
tìssatu pòi cinque giugno. 

Lo stato disperato dì Cialdini 
Livorno SO -— II. generale 

Cialdini è aerapi'O in condizioni 
gravissimo, e volgo lentamente 
alla fino. 

Parla raramente e penosa­
mente e soffre con eroica pa­
zienza. 

Contro l'argento italiano 
Parigino — Il deputato Bour-

geois prase l'iniziativa di mi 
nuòvo progetto per una conven­
zione, iuon'itaria coir Italia,.ba­
sandosi sulla necessitò, di ar­
restare l'invasione dell'argento 
italiano-. 

li terribile uragano di Port-Louis 
Londra SO — Alla Camera 

dei Comuni il sottosegretario 
alle coionie annunzia che un 
ufagano distrusse il 29 aprile 
uri terzo della oitti'i dì Port-Louis 
e devastò la rimanente isola 
Maurice. 

Vi soao un migliaio di feriti 
e seicento morti, fra cui tre­
cento delia città Fort-Louis. La 
miseria è enorme. 

terremoto 
Londra SO — Lo Standard 

ha da Odessa che vi fu una 
forte scossa di terremoto presso 
E ri vaa. 

Tro villaggi rimasero di­
strutti. Vi sono 27 morti. 

ComerQ commsrciale 
Milano ii) maggio. 

La s i tuazione res ta s taz ionar ia ma 
paranche s empre buona, e per q u a n t o 
l'«oocn(K8{o sos t egao lìaììe pretesa ii-
initi l ' impor tanza delbi t ransazioni g ior­
naliere, la t endenza ' generale del m e r ­
cato è p iù che mai f-rina e fiduciosi!. 

1.,'ìntiiredse .ciii! ai maa t i ena p e r la 
sete, riflette, del p a t i sui bozzoli secchi , 
pei quali sorgono sempre \ a s p i r a n t i ad 
onta dagli al t i prèzzi a ouì sono t e n u t i . 

Notiamo la vend i t a d i o r g a u i i n i 1H|19 
genere subl ime a L . 4 8 . 

I i i r c s x l 8 i > l w i « r < ^ H ( o d ' o g g i 

Foraggi e oombmlibili 

Fieno I. qual, al quinl. da „ 6,70 a 6.--
Fiono II. . . da » 4,30 a i,n 
Fiono III. n il» • 0 . ~ a 0 , ~ 
F>rùa Spagna „ da * 6.60 a 7.— 
PaKlis (la Inttiera • da • 4.90 a 6.— 
Legna tagliato >, da a 2.30 a 2.46 
Legna in atBOaa . ' . da , a. 10 a 2:25 
Carbone 1, qualitit • da „ 0,80 a 7:30 
Csrlione IL , • da • S.70 a 6,— 

Pollame 
Capponi al Kg. da • 0,-r a 0.—' 
Oatlmo . da • 1.10 a 1.15 
Folli « da , l.lUa I.SIO 
Anitre • da • 0,— a 0,— 
Polli d'India mafichi » - da „ 0.90 a 1.— 

» ( fommine ) > da • I : - - a 1.10 
Ooho vive • da > 0.70 a U.BO 
Oche morte • da „ 0.— a 0.— 

Burro, formaggio e uova ,, 
Bum ial piano al Kg, ài • J.SOa i.70 
Burro del monta H da v 1.30 a 1.00 
- , „ , „ . „ . . (dol monto • da . 0.—a 0.—. Formaggio V ,„, pi,„„ , j , . , ,,0 , j g^ 

Formelle dot piano 1* da * 0.—a 0.— 
> da • 4.50 a 4.76 

Grani 
all'ctt, da L. I S . - a 13.— 

• da • ™.— a —,— 
• da „ 13.30 a 13.40 
• da » —.— a ?—.— 
- da « —.— a 14.— 
> da • 2 e . ~ a 93.26 
» da • —.— a —.— 
« da » —.— a —.— 
1 à& » " • — « —.— 
„ do „ —.—a—.— 
« da • —,— a —.— 

da • 14.— a 11}.— 
da • 83,— a 26, 

Uoya ni ]0D 

Granotiiroo..^ 
Cinquantino 
Giallone 
éemi Giallono 
Oialtonciao 
Frumento 
Baracoao 
Frumoatoao 
Seg&ìa 
Sorgoroaao ' 
Lupio! 

Fagiooli fJpl.P. '™ * (alpigiani 
Orzo brillato' al qiiìnt. da • —.— a 80.— 

Erbaggi e Frutta 
Asparagi al Kg. da > O.̂ tS a 0.60 
Patate fresche w da « —,— a —.— 
Piselli frosobi . • da • 0,2] a 0,24 
Foglia di gelso 

Ciliegia 

(senza bauC, « 
(eoa bast. 

da 

ll.iaei 0,23 
0.— a 0.— 
0.40 a 0.42 

BUIATTI ALUSSASDRO gerente respons. 

D'affittare un Vasto Granaio 
montato uso deposito bozzoli 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 
6 . tfaciizel. 

M.4NGI,VR B E N E 
IWIlDmiMIMIWU-SHIin 
Applicando Oìniesitni novan/aain-

qua in francobolli aà una od^loHna 
vaglia ài sole 

LIRE CINQUE 

ed ùiviandola a / / 'Al imentar la SONATI 
'Corso-Veriezi i , .?) , Milano si potrà avere 
Franco di Porto a dot/iidl'O in tutto 
il Hegno a scelta, oppure asHoriili, uno 
dei sequenli articoli ;, 
Kg. 2 000 Borro dèi, ml^liord di Lombardia 

» 2,Q00 Formaggio SViiiero ecocllentn da 
tavola 

» 2.000 Snlsmi scolti assortiti dn cuocere 
> 1609 Formaggio stravecchio Granone 

l'iirniigiano 
» 1,800 Salame di Milano, séfuisito, .da 

affettar crudo '-
> 1,300 Cioccolatti extralino .tnttei..?itC' 

chero e cacao 
* 1.600 Coppa e Bondiola da alibttar 

, cruda, sijuisita 0 preferibile al 
' miglior pro.ioiiitSo 

> 2.600 Stracchino Qnnrtirolo Milanese 
> 3.600 tìcatola Bincotti iioissimi uso in­

glese . 
N. 4 'Vali astratto Carne Litibig di I |S àf 

tilibra inglese 
> 3 Scatole : una lingua, una di llietto di 

bua e nna di pollo ili snlsa piccante pre­
parate e conservato inalterabilmente da te­
nersi come scorta di cnoiua per improvvi­
sare pranzi 0 ns:iolverì graditissimi, sopo-
riti e salubri in campagna, villeggintnra, 
escursioni, ecc. 

NB. Ognuna di queste scatole i sumeiente 
a Hàevìro un piatto dei pia squisiti per cbique 
persone. ' ' " ' ! - • • • ! . " • 

PACCHI ASSORtltl 
Sempre al prezzo suindicato a scelta si 

spedisce uno dei seguenti'pacchi franclii.a 
domicilio : . 
Pacco N. 1 Gr. 500 Burro N'àturale Lom­

bardo : • 1 • ì • 
» ' 5 0 0 Grnvicfs formag. Sviz­

zero da tavola 
> 500 Scatola di Filetto di 

Bue 
> 500 Grauoiie Parmigiano 

Stravecchio 
Pacco N. 2 \ . 2 Scatole Saldine 

> I Scatola Acciughe sot­
t'olio 

» 1 Vaso Liebig di Ì\S 
> 9'Robiolini,piccollformaggi 

S-ccanti ai VBl3assinn,> 
Cioccoiattn ' eccellente 

N. 1 . Scatola di 40 Biscdtii 
di Novara.-

Gr. EOO Scatola Biscotti ..uso 
inglese 

Elenoo Gsnerale .Gratis a rlohiettA' 

AWiS0ML[A6RIG0i.T0BI 
Vendita concime 

prodotto dtti cava/li del ileggi-
mento Cavalleria .Lucca 16", in 
Udine. 

Con ('Jane da caricarsi in 
quartiere a lire O.&O al quin­
tale. 

Coiiciinc da caricarsi al De­
posito dell' Impresa a lire O.OO 
al quintale. • _ , , 

Caricato in Vati jne Stazione 
Udine a lire0.9'©al quinltiie. 

Por cjuantitò, maggiori di 500 
quintah prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento .1. ( j . SlossaHf, Casa 
ì)e Toni, in Giardino grande — 
Udine. 

MiLàTTIE DEGLI OOOai 
BASEVI doti. VITTORIO 

Ambulatorio tuiti i giorni dallo 12 
e mezzo alle 2 e mezzo pom. 

S, Maria del Giglio, l^alazzo Swift, 
piano terreno — Venezia. 

Sartoria Pietro Marchesi 
Successore Earbaro 

UOINK - Meroatovs Ohio, 2 - UOiSK 
Nuovo 0 copiosissimo nssortimcuto stoffe alta novità 

per la stagione Primavera-Estate. Per taglio, forniture, 
confezione e prezzi non teracsi alcuna concorrenza. 

i^uovo t t ts i intore |»«'' nomo e p e r s igi ior» 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti mezzi stagione da U I S a 5 0 

Ulster maisza etugione » 1 8 a ^5 

Vestili tutta lana 1 4 a 4 0 

Calzoni tutta lana O a l U 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 
Sloonservana polllooerìoolanerio nella stagione estiva garantendoiodal tarlo 

l*iiEzxi F I S S I — f'itoivrA C'ASSAt 
I 

http://760.il
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Le insermoni per 11 .i?rAit*fi si ;J-i-©Tono ea(,!||t>j8Ìvamente presso l'A-mministrazione del Giornale in Udine. 

ili 1 
PREMIATO CON PIO MEDAGLIE 

If J'.U j j 

DEL CMHHIGD FARHIACISTA 

M CàlilDO lOMEUlCU 
mk GRAZZÀNO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita sàlfltaìe ìn-quakiipe ora del giornor-Preferibile al Selz od all.ernet prima deipasti e.all'orai 

•'del'Vermouth "Vendesi nei principali Caffé e dai Droghlori e.Lìquoristi-d'Italia ' 

;Avei;ii|o,-,{jJ3eBijéi;'V;ol,té.;p;r,{!i.scritto l'Àfl>.%RO D'IIBIJliE^ del chimicor.farmaoista(Il!omcMlco-
Wc Candido n^Jle affeWtìnl dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
.oltremp'ao;'Ccrâ en'Cór"'!ÌegU.,,eflbtti della-suddetta, specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni; 
qualvolta mi si presenta•Uoccasiotìe, quale bitjita sal.utaro, piacevole,.(jda prisferiitìi. ad.fialtre,: 
possedendo jn.grado-.eminente proprietà lerapèiatiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
'•Palermo, 2 aprile 1891. • 

l>lxHif»'|Pott.'Ci. B a n d i e i ^ 
Mibdileo Mniaielpatei «ll^.i^nlcrmo—Spcciaiiiitaper le'mnlnUie di putto 

ELIXlRSAI^tJtEl 
dei rriUl l.^goisUnluiii ,;F 

W pili eccèlltiilte '.'V 

LI|}I7 0RE I 
stomatica prefciriliifd ni nlolti che.trovoirsi in coiniueroio iK^ 

;pel suo gusto squiaiiissiino. i -O 
UGMSEIOSA BIBITA S~ 

uU'ccqua di.AcItz o teniplice, cònsi^lliibilo prima'del"j^ 
pianzo, . ; Q 

I*nE«mo tt'fi.\,n 'ItoTTnji.iiiL Ij, *.a'0. '"!v 
Si v.'nde'presso. IVnffilcItt. iiinniiniel i lei ttl«r-.iiHk 

unii- i r Vil1II-i.a/-Vdiiir., Vfa Prefctluni n. 8. • '-li^ 

Volete la salute?? Liquore Ŝtomatico Ricostitnente 
tìilsftio I''F.LIC:'K' 'iili«t'Lasui''Milbiio ' 

iigFDuino-i'Knno-CMiniA-HiNi.iDni'j 
porta sulla btttigìia, sopra, reticKctla, 'luia 
forma di francobollo con in̂ proasovi una testa,, 
di icore in rossoo'nero, o Vendesi dai furmi-
cistì signori G. CoinQ.S3'jtti, Djsoro, Diastoli, 
Ftibris, Mossi, Comellì, De Candido, Do Vin­
centi, Tt>tnaJoni, noncliò presso tutti V'PriU'j 
cipali droghieri, cuiTettlei'i, 'pasticcieri' e 
liquoristi, 

Guardarsi dalle CQiitraffajiioni 

iMAGNETISmO 

'40 mini di felice HiiftorH'Ào 
per pareri dbtl dalla'Son-
nambula ANNA'»'AMICO 
comfsruM\no aonipr più la 
nicr:tnta fama che in u-
niono al consorta si è cosi 
sojidampnt̂ , ̂ ^bilita. 

'{"or'ottenére un'cónsul-
.10 miipnetico, della chia-
rfcvogenlosunnninbulìi'An 

na da qualsiasi città, necessita che 'per letr 
tcra siano dicliiuratii lo pnn'cipali'dotniinde 
di quanto si'desidera .sapere. 

Nelle rispósto' riceverinno schiariiKeiili. in­
teressanti e ueuessari. — Alla' lettera *.he 
chiede il p rero bisogna uni'vi, sia per va­
gli-i poetalo o.con lettera (acoomar.data, per 
r Italia lir.1 5,20, e per l'estero lire t\'ió< 

Dirigere la lettera al prof! Piotro D'Amico, 
llolugoa (Italia), 

iitltccitililtó; voiiìltlliUi 
presso r ufficio ÀiiiiuiìKi 

'dél''«!I<'ÌK'1llD'K:)FÀ 

m. 
: Ristoratore., dèi capelli Fr'ìitelli RIZZI — Pti>edi!;e 

ni ANirOAio liONGùan 

. .tìjiealp preparato cha oiinln.gii trimfanhi'tji yila <ion /3 
'billàiite successo, genia éssdi'o una iinlurjli ridona ai )a 
iĵ polli biat.óln il loro primitivo color nero,;.castg|)po .e :,',; 
liioiido ; iinpéiiisce la caduta, rinforza il .balbo, .o ^a loro .ŷ i 
tà'nibrbidc2za o bellezza della gioveutii. Non lorda là '' 
polle né.la biancheria e'pùlisce il capo dalla fcrfora. — 
Viene proferito da lutti perchè di soiL'plicisii'tóa litipti- _ 3 
catione, ' igg 

Alla'bottrgiìa L. a, per. posta; aggiungere cent. .60. E^ 
Quattro bottiglie franche di; porto L <0, . ^ 

^ 

e 

• ^ 

' IVttjnBiiiiiL^ .̂lliliil-t. jljaìcii ed infî ilibile 

fior fiir croscere la barba'ed.,i ciipolli ,.è(i 
fnpcitire In cudùlu, di sicuro éfF̂ tto .apecìiil-

nTtitito'<:omrò le-calvirioproveriltiritì aasal-
8fldiiii,,du riscaldo o da c»;uito(ui 

Couaideniia , poi .come cosmetico -ìi<iuu)e, 
In Pf'intibiu .4'lpifiin confèrva i c'iipo'ìt, 
li <rmidc ;ni4rbldi,"brrHanii,'p'r(ìvienij Uilòro 
c,}tdittK Qd ;ìl '|qrO;S(̂ lnrtiQFiqto colla'soa 
pl)ri7,za 0 îcuroÌGia. 
' L''ii!ìn''f̂ ioriin]î ro'/d<spfìnsa 'ìtssbliìttìAicnfn 

da ogt 'pòinMla.fiprfìsxo al^òàséìto h;>k va. 
UriinUnrfì iatik»t»ii«<i ptir i}iilir, 

istnntaitepiiicnto .qu-tlupfjua .metallo, oro 
argento; piicftiàg,bì'otìÌEO,'olt'd[i'a'€cc; ceiit. 7a 
a boUig'ia. 

AcquA dic ir iSru^Ku^ ÌDfall.ì)]Ua per 
la distruzione d'elle cimici. noitÌKliàcenfc. ^0 
c'oD ìstrnziono. 

GUARIRE 
R A'TìTnAFtMììlNTl? ® ""•* »»PP*»'C«*C™«5"4C dfivrobbo cssarp. io scopo di ogfiiatQ-
u n u i u a u m u w i u imntuto; m« invece inoUìg«ii[ni sono colfiro clw.affetti da ojHlattic 
.'iogi'etc• (Blonnorragifi io gennre) non guiirdano che n fitr scomÒHrìre al più presto l'apparenza 

_ „ , del malo ch'i li tormenta, anzchè distroggore per sempre e radicai mbiitè'là ràiuniitne l'ha 
prodotto; 0 per ciò faro n'iopermio astringenti di>nnosis?ìmi alta ^alutn p n i p r i a ed a qMolla dolta pro le nusp l tura . Ciò suc­
cedo tutti i giorni H quelli clie ignorano Insistenza delle p i l l o l e del Professore LI.ÌGI HORTÀ dóH'Ilnirersitù'Mì̂ iPadoî a, e delta 
lujevltt i iv llo.vcLdUb c!ie costa iSro 16. ^^^ 

Queste p i l l o l e , l'iic contiino ormai treiitiiduo anni di successa incontestato, por le suo contìnue e ''perfetto guflWgiotii-degli 
scoli si recenti ohi cronici, sono, come lo attesta iìvalotito dottor llàaiidiKl dì IMèa, l'unico e êro rimodio'ohiììU»itamente tall'acq-m 

êd-ttìva guttrisciuiq ««dlcitlmoisto didle predette m latt>Ìc.{Ulonnorragie,'C&turrL uretrali, e re.strj.ngimpnti d'orina). Sif*lJì€llt'X€AI|i!Ì 
J9KEVI2 K<A IIIAÌiVK"X'K.%. Ogni giorno visite medico-chiriirgiobo dalle 1 allo H pora. Consulti "uiicho per corrisponde za. 

ACQUA'eEUST£ AFRICAtlA 
1» pU rinomata 'tlatur» - tn iin'» < sola vbWgUs. 

Tinge pci'̂ cttamonto van capelli o barba synza lavarsi né prima i.ò ^ypo , 
l'opertizione. Ogiiiìno ĵuò t-Mgéysi dà si iui'pieg^nilcvi meno di cinque minali. 
l.'Hpplicaziono'è durattira lo giorni, • ,. 

Lna-bottiglia in elcg.inte astticcio ha la dotata di sei m ŝ! o'ditata L.^4. 

I ..(CÌEiw«»?si<j À M É I Ì S I C A ' ^ Ò .. ••••'•'̂ '1 
3 TINTURA. IN COSMETICO. — Unico thituî o solida a forma di cosmotìc», ' | 
^ "prb'fèrTià'»'-'ql(«Vite'si''1l-i''v«ho'in'coraibeffio. Il CUPONE AMEB.ICAN.O oHra ::^ 
a 'fche. tingere'al naturale! ii capelli, ff lajbarba', 6 In'liutìtifa,p]ù comoda in vjag- ^ 
^ gio pcrchi tascabile, t-d pviia il pericolo"di'jmt'tcchi'are,'come avviene'per -E 
& .quella, da, due. 0.tre .bott!j(|ie, J.l ^EltONE \MERlCAN'0"ò. có'inpostó'ili niì-''p 
^ d'illa di bue che 'dà forza" iti bulbi'déi lia^elli is'iie é'Vilà' la càfiitai'-Tiiigè 'in ' t 
3 biondo, castagno a nero plarle'ttò. .U Ognf'èéK>heiin olegadtji asivc'cio î'Vénde ''§ 
^ . . a L. .8.SW. . ' ' i 

m 'tìNtURAlìtìtOéRÀPrCA'ISTANTANEA i 
Quésta 'iftclhiatà'l̂ lfiJiTlJRA; iji.speciale.convepipnja.por.ie.iSignoraj. R«i.c>ò , , M 

la pili adaijtey ha la virtA di. lincerei sènza inacjshiàre la A'ej.lé. come.Jà'i(];ag-..^'S| 
;ior, parte rdcllo tìnlnre in tre \Ìio'ttÌKli<'i e di più liisciii i "c,ai|''lli pi'eghe'voli ,',W 
:omeiprimrMdell'operazione; eonserv'andono la loro lU'dld'ézjiì'nàtlirale. | ^ 

II 
gior,, .. . . , , , - . - .^ - -,-„ D--.-
comeìprimr^dell'operazione,' eonserv'andono la lóro lU'dìd̂ zHiì'iràtlirâ '. ° 

Prezzo.dtlla scatola.L. 4 
Trotaiisi veniìihiliirpresso l'Ufficio yitnnunzi del Giornoln IL 1?RIULI, Udine, 

Vitti del lai Prèfet'iira. n, 0. 

^mm% lilllllilffi!.i 
^ ' ^ • - [ • > ' ^ mÀmÉ»MÌmÉtÈlÉiHiitmAm 

Iqtta UM l̂ oma 
preparata dalla premiala Prolumeria 

\"Xl'I«»ili O '%"^?»['•«• E'tó"l"' 
V ElVEZIA ~ S, Salvatore, 4822-23-24-f3, ' . ; 

^ è̂> • Potette ilisllirator6dei.cap0lliedffla!l3'aTlia;i 
¥ / o i.o^s' 

Questa tiiiova prcpUrazioie'non essendo lina delle s'dlite''tihtiire, possiede tutte le 
faddltti di ridonare 'ai csipilli'ed'itila barba il' lóro pfinilUvo e nliiùr''ti;. coloro, —^, 

Essa"}.' I |Vlù rà^'llia'illniii'r .p'r6|^rcaii>lTi> cb^ si cftiosci, poiché «eiisw. 
•iittevlB^are iiiTittto la pelU' e .la biahchorta, in pochissimi glorili fa .ottenere .aî  
capelli ed alla barba un e a s t n c u » « n e r a pri(>|'et(l. La più preferibile alfe : 
altro perchè composta di-s'odtanze vegetali, a-perchè-la.più oc'dnomica aoo cò'ataodoi 
soltaitto che - •'='• 

rjrc DttK la ISAtllilfa 
Vendib lo presso l'DfllBlo À n n n i i z l «lel.jtlarjtiilci i l P U I C I Ì I Ì : Ditiur, 

Via Prefettura N. 6. 

G L i Q R I A -'.B'iQi/oiHEi S'roMATico 

Liqiiiore jStóiiijitico 
Questo'liquore accresce l'appetito, facilita la 

tìi^jestione, e rinvigorisce l'organistaio. 
Si prepara ,dal Farmacista SÌ 'A.VÌMÌI. e.si. 

vende alIa"S''iirl[uu'cla .'Ales'iil'tn., tldiiti;. 

^ ^ B m^MMBMMHiiu A ^^^^ â sola Farmacia Ottavio Gallo-mi di Milano, con' Laboratorjo in Piazza'SS.' Piotro e 
• ^ • 3 S I D I Ì F S I I J A - ''""I '*'• 2, possinde la fei lclo e m»eli>(rÀle piccai», dello vare-pillole del Pro-

S _ * * * ' " * ^ * " fas's'ore LUIGI PORTA' do'll'Univi'rsità di Pavia.' L™ 

Inviando vaglia postalo di U r e 3 alla Fnrtnacia ^Vaitonlo ,'X'en.ti9ii succpssòre al Gijillea.Mt -7- ,CQn :Laboratprjl.o-chimico 
Via Spidari, IV, 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'osterò : Una scatola pillole del Professore, i iu la l INirta e uu 
Uacono di Pcdvoro per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne, 

RIVENDITORI: In Vdtno, Fabris A., Comolli F,, Fdippuzzi.Girolatni, 0 L. Uiasiolijfarniaoia alla. Sirena; «urlxl i i , C: Zanetti 
e Ponioni farmacisti,' Trlciate, Farmacia C. Zaiietti, G, ^«rravallo; Xnr», Fnrmnoia'N. Aadrovic ; Trci i io , Giuppooi C(irJo, .Frizzi 
C, Saatoiii ; 8|iiil«ti-(»,.AIjinovio; Ve'iioxla,'.D5tnor ; Vitnaie, G. Prodrara, Jnokol F,['MOuiiió, Stabilimento C,''Erbà, Viii'Sl'ar-
BBJa, N, 3, e sua .Succursale ^Gallona Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni o'-Comp., ViaiSaln, N. Ì6; Bisinn Via'PUtra,iN:.'9a, 
9 in tutto le principali Farmacie del Regno, 

Udine, 1892 — Tip. Marco.3?ard.Haoo 

O I J O I I I A - l.ii«iJonE iSi'ro.uATion - C M B O R I A 

^a-t--- jt .̂  acL.-.ttitjiird-Ha'iJ.» j 

fiivi^suiiln À;<i;qulà peT la'té'istt'a 
senza aver prima .'«sperimentata 

I 
propagata 

'dai-'!Fràt!elìli'>'jÌkÌzÌEÌ -Flrcìn'«« 

'Preferibilo alleî altrsijiitscome' la 'pm'toi'nì<Ìà,':d̂ ti-
pellìcularè-éd'-i^iQnica; Itigencratrico.&ooudepvùdrice 
(lei CAPELLI. 

Prazzb lire -'ti^ìk la'ViHliaKJi. 
. iSi v«nde prano;l'IIWeio<'Anwti|iEifsl diet gttr 
nnlé''lll iriji!(-t;k,l.f'creine,'' via Prefettura; 

ir-Ti 11 nnpi w r-aci-"' '^ igag -f~tiMbiffi^|| 


